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in molt i oasi il r i ta rdo della consegna del 
plico può dipendere da cause ragionevoli , 
qual i sono la distanza dal capoluogo, la via 
catt iva, eccetera; ed occorre lealmente rico-
noscere che ta l i r i t a rd i sono successi certo 
in molte al t re sezioni di t an t i a l t r i Collegi 
le cui elezioni non furono neppure conte-
state. 

E possibile colpire un fa t to posit ivo do-
loso, sebbene il collega Barzi ia i sia d'av-
viso che in questa mater ia sia difficile potere 
accertare anche 1 fa t t i posit ivi . 

Ciò sarà vero forse in qualche caso ; ma 
comunque, un fa t to posit ivo è già più fa-
cile che si accerti e si affermi ; ma invece 
se l'ufficio elet torale volesse, per il mal ta-
lento, d iment icare di fare questa immedia ta 
rimessione del iberatamente, come si potrà 
dire che lo ha fa t to con dolo? 

F u una omissione, omissione colpevole, 
o t rascuranza ; ma come sarà possibile dire 
che questo atto di t rascuranza sia un atto 
di dolo che l 'ufficio abbia commesso ? Vede 
quindi là Camera come bast i questa consi-
derazione per rendersi conto del male a cui 
si andrebbe incontro con la teorica avver-
sar ia . 

Si agg iunga poi che in alcune delle se-
zioni in cui si vorrebbe essere doloso tale 
r i tardo, la maggioranza non era nemmeno 
per il Dozzio! 

Ricordo poi alla Camera che in tu t t i 
gli a l t r i casi (ed anche qui invoco la cosa 
giudicata) si è sempre detto ohe questa nul-
l i tà non è tale da infirmare il voto eletto-
rale. E ricordo, poiché da al t r i fu pure ac-
cennato, il caso di pochi giorni or sono 
delia elezione Silva per la quale l 'onore-
vole Socci diceva essere pure sua opinione 
questa che io professo. Aggiungo che nel 
caso Silva la cosa era anche più grave, 
perchè là mancava la firma dei componenti 
l 'ufficio, mentre qui non havvi altro che il 
r i tardo nel r imet tere il plico, ma le firme 
esistono, il plico è suggellato, quindi c' è 
la impossibi l i tà mater ia le di fare qualsiasi 
a l terazione o broglio. 

Di f ronte a questi fa t t i , poiché questa è 
la convinzione che ho r icavato dallo incar-
tamento a t ten tamente esaminato e che con-
fido che la Camera vorrà pur essa avere con-
formemente alla grande maggioranza della 
Giunta , ho fiducia che la Camera vorrà 
porre termine a questa procedura, non per-
chè essa abbia subita la defat igazione di 
due anni, ma perchè vere imprescindibi l i 
ragioni di moral i tà e di di r i t to impongono 

la convalidazione del nostro bene amato 
collega. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Berenini . 

Berenini. Per quanto io sia, come tu t t i 
siamo, convinto del l ' inut i l i tà di quest i di-
scorsi, debbo però, come relatore della mi-
noranza della Giunta , dar ragione, come 
brevemente ho fat to anche per iscrit to, del 
dissenso mio e della proposta che feci in 
Giunta per l ' annul lamento dell 'elezione del-
l 'onorevole Dozzio. 

S ' i n t ende che, come già ebbe a dira 
l 'onorevole Barzi iai , la persona dell 'onore-
vole Dozzio non c 'entra ; e tanto meno ci 
entra, questa volta che, proprio, come disse 
il collega, si t r a t t a di un Collegio il quale 
parecchie al tre volte è passato a t raverso a 
questa bufera della corruzione, non mai 
però, t r anne una sola volta, come sarebbesi 
dovuto, s t igmat izzata dalla Camera. Ora ono-
revoli colleghi, io dissi di essere d'accordo 
con l 'onorevole Girardi in questo : che i fa t t i 
concordemente s tabi l i t i non sono molti , ma 
mi r iservai di esprimere intorno adess i il mio 
pensiero; e lo esprimo dicendo che, se sono 
pochi, sono sintomatici . Sono s intomatici nel 
caso presente, e lo sono tan to più in quanto 
vengono al seguito di t u t t i quegli a l t r i che 
furono altre volte deplorati . E sono anche 
più da tenersi in considerazione, perchè, 
come sapete, l 'onorevole Dozzio siede f ra 
noi per v i r tù del l 'urna segreta, la quale ha 
potuto dire che quanto la Giunta delle 
elezioni aveva accertato, non era la ver i tà ; 
e solo per questo egli potè raggiungere quel 
l imite minimo di voti che occorreva affinchè 
il bal lo t taggio non fosse dichiarato. Sicché 
una lieve circostanza, un lieve vizio di forma 
dovrebbe essere sufficiente, perchè la Ca-
mera, tu t r ice non soltanto del proprio decoro, 
ma della squis i ta applicazione della legge, 
debba questa volta, senz'altro, consacrare 
nella sua deliberazione quanto ho avuto 
l'onore di scrivere pr ima e dirà oggi alla 
s tregua dei fa t t i e della legge. 

L'onorevole Chiapperò ha osservato come 
io abbia detto cosa non esatta affermando 
che il Consiglio di Stato aveva costante-
mente deciso che la nu l l i t à comminata dal-
l 'articolo 73 della legge comunale e pro-
vinciale, tes tua lmente par i al l 'art icolo 68 
della legge elettorale politica, non contiene 
la sanzione di nul l i tà per tu t te quante le 
operazioni che ivi sono indicate, ma sol-
tanto per la pr ima par te del n. 2, relat iva, 
cioè, alla firma ed al s u g g e l l a m e l o del piego 
contenente le note di identificazione. {Inter-


